
Unità Pastorale Arcole – Gazzolo 

Telefono Canonica: 0457635029 

E-mail (provvisoria): unitapastoralearcolegazzolo@gmail.com 
Canale Telegram: Unità Pastorale Arcole Gazzolo 

 Canale Youtube: UP ArcoleGazzolo  

Sito: https://www.uparcolegazzolo.com/ 

SEGRETERIA: il venerdì dalle 16 alle 18 in canonica ad Arcole per officiature, certificati… 

DOMENICA 5 GIUGNO 2022 

Il vento dello Spirito che porta la libertà 
Pentecoste – Anno C 

 

Lo Spirito Santo, il misterioso cuore del mondo, il vento sugli abissi, l'Amore in ogni 

amore, è Dio in libertà, un vento che porta pollini dove vuole primavere, che non lascia 

dormire la polvere, che si abbatte su ogni vecchia Gerusalemme. Dio in libertà, che non 

sopporta statistiche, che nella vita e nella Bibbia non segue mai degli schemi. Libero e 

liberante come lo è il vento, la cosa più libera che ci sia, che alle volte è una brezza 

leggera, alle volte un uragano che scuote la casa; che è voce di silenzio sottile, ma 

anche fuoco ardente chiuso dentro le ossa del profeta (Ger 20,9). Pentecoste è una 

festa rivoluzionaria di cui non abbiamo ancora colto appieno la portata. Lo Spirito «vi 

insegnerà ogni cosa»: lui ama insegnare, accompagnare oltre, far scoprire paesaggi 

inesplorati, portare i credenti a vivere in «modalità esplorativa», non come esecutori di 

ordini, ma come inventori di strade. Lo Spirito è creatore e vuole discepoli geniali e 

creatori, a sua immagine. Vento che non tace mai, per cui ogni credente ne è avvolto e 

intriso, così che ognuno ha tanto Spirito Santo quanto ne hanno i pastori. Infatti «il 

popolo di Dio, per costante azione dello Spirito, evangelizza continuamente se stesso» 

(Evangelii Gaudium 139). Parole come un vento che apre varchi, porta sentori di nuove 

primavere. Verrà lo Spirito, vi riporterà al cuore tutto di Gesù, di quando passava e 

guariva la vita, e diceva parole di cui non si vedeva il fondo. Ma non basta, lo Spirito vi 

guiderà alla verità tutta intera: apre uno spazio di conquiste e di scoperte; vi insegnerà 

nuove sillabe divine e parole mai dette ancora. Sarà la memoria accesa di ciò che è 

accaduto «in quei giorni irripetibili» e insieme sarà la genialità, per risposte libere e 

inedite, per oggi e per domani. Basta che sorga una vela, alta a catturare il soffio dello 

Spirito, per iniziare una avventura verso nuovi mari, verso isole intatte, dimenticando il 

vuoto. E da là dove ti eri fermato, lo Spirito libero e liberante di Dio ti farà ripartire, 

mentre continua a compiere nella Chiesa la stessa opera che ha compiuto con 

Marco, Luca, Matteo, Giovanni: continua a far nascere evangelisti. E a farli navigare 

nel suo Vento. Ermes Ronchi 

https://www.uparcolegazzolo.com/


 

ORARI E INTENZIONI DELLE SANTE MESSE 
Si accettano prenotazioni di intenzioni con una settimana di preavviso! 

SABATO 4 GIUGNO 
SABATO 4 GIUGNO in Cattedrale alle ore 16.00 Ordinazione Presbiterale del 

diacono Nicolò Rodighiero.  Diretta streaming:  https://youtu.be/tSQDGn1XEQ4 
 

Gazzolo ore 17.30: Cerboni Emilio, Felicioni Elda, Zecchetto Rina (ann.), Massella Ettore e 

Maria, Burato Maria Angelina, Lorenzoni Martino, Longo Maria, Luigina 

Arcole ore 19.00: Giarolo Clara e familiari, Giuriato Antonietta, Angiari Luigi, Zoppi 
Cornelia, Angiari Mario, def. Fam. Angiari; Ferraro Aurelio, Bagolin Clara; 

DOMENICA 5 GIUGNO 

Arcole ore 9.30: Micheletti Tullio e fam., suor Gustava, suor Maria, Tadiello Severino e fam., 
Mincuzzi Mattia e fam., Mirandola Graziano, Egidio 

Gazzolo ore 11.15: Dabellan Lorenzo, Pompele Ottavia, Fossato Nicola, Meneghini 

Orlando, Tosetto Erminia; Anime del Purgatorio 

A Gazzolo Luigina Branco celebra i suoi 100 anni! AUGURI! 
LUNEDI’ 6 GIUGNO 

Arcole ore 19.00: Giavarina Francesco, Pontalto Chiara, 7° Capitanio Attilio 

Gazzolo ore 18.30: Santa Messa per l’anniversario di ordinazione di don 

Sandro 
MARTEDI’ 7 GIUGNO 

Gazzolo ore 19.00: Giavarina Flavio, sec. Int. Off., 30° Restivo Francesca, Godi Sergio (ann.), 
Turozzi Eleonora, Canazza Fortunato, Bonvicini Maria, Casatto Guglielmo, Vencato Angelo, 

Feltre Maria Teresa 

MERCOLEDI’ 8 GIUGNO 
Gazzolo ore 20.30: Adorazione Eucaristica con meditazione della parola di Dio; 

GIOVEDI’ 9 GIUGNO 

Gazzolo ore 8.30: Meneghini Gianfranco, Antonio, Anime del Purgatorio 

VENERDI’ 10 GIUGNO 
Arcole ore 8.30: Maria Cecilia, Gianfranco 

SABATO 11 GIUGNO 
 

Gazzolo ore 17.30: def. Fam. Faccioli Delio, def. Fam. Bogoni, Spagnolo Luigi, De Carli 
Emilia, Pistoia Gino, Rosa Gina, Righetti Augusto, Lamon Luana, Fusaro Beata 

Arcole ore 19.00: Mancassola Luigi e fam., Contini Flavio, Gianesini Pasquale e Side, 

Castellano Renzo, Giavarina Teresa (ann.), Tullio, Guerrino, suor Guerrina, Maria Pia 

DOMENICA 12 GIUGNO 

Arcole    ore    9.30 :  Bertozzi Gianni 

Gazzolo ore 11.15:   Anime del Purgatorio; 7° Mericiani Flora  

https://youtu.be/tSQDGn1XEQ4


 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 
 
 

Battesimo: 3 LUGLIO 2022 

Coloro che desiderano battezzare 

il proprio figlio/a nell’anno 2022 

 sono invitati a prenotarsi chiamando 

ad Arcole: Maria Rosa 340.3546538 

a Gazzolo: Mara 328 2296712 

 

 

 

 

APPUNTAMENTI DELLA COMUNITA’ 

• Il mercoledì don Fabio è assente; 
 

• Ogni Martedì e Venerdì sera riunione animatori campiscuola; 

• Martedì 7 Giugno ore 20.00: riunione del Consiglio Pastorale Unitario 
presso il santuario dell’Alzana 

• Domenica 12 Giugno FESTA DELLA FAMIGLIA dell’Unità Pastorale:  
   cfr. riquadro dedicato 

• Mercatino Equo Solidale dopo la Santa Messa a Gazzolo delle ore 11.15 

• Ore 11.15 Santa Messa a Gazzolo; 

• Dalle ore 15.00 Inizio attività presso il 

parco dell’oratorio (iscrizione dal link 

nella locandina); 

• Ore 19.00 Apertura stand gastronomico 

(per prenotarsi versare €5 a famiglia 

presso la Cartoleria Rinaldi Stefania a 

Gazzolo); 

ORARI ESTIVI CIRCOLO NOI GAZZOLO 
Dal 16 Giugno: APERTO giovedì e venerdì sera (dalle 20.45 alle 
23.15) e Domenica mattina. 
Mese di Luglio: APERTO tutte le sere (dalle 20.45 alle 23.15) e 
Domenica mattina. Chiuso sabato e domenica sera. 
 

CAMPISCUOLA 
LUNEDÌ 13 GIUGNO i bambini della nostra 
unità pastorale iniziano la loro esperienza 

di Camposcuola. Li ricordiamo nella 
preghiera, insieme ai loro genitori, agli 

animatori e a quanti presteranno servizio 
in cucina e nella casa. 



 

DALLA ENCICLICA PACEM IN TERRIS DI GIOVANNI XXII 

I doveri 
Indissolubile rapporto fra diritti e doveri nella stessa persona 
14. I diritti naturali testé ricordati sono indissolubilmente congiunti, nella stessa persona che ne è il soggetto, 
con altrettanti rispettivi doveri; e hanno entrambi nella legge naturale, che li conferisce o che li impone, la 
loro radice, il loro alimento, la loro forza indistruttibile. Il diritto, ad esempio, di ogni essere umano 
all’esistenza è connesso con il suo dovere di conservarsi in vita; il diritto ad un dignitoso tenore di vita con il 
dovere di vivere dignitosamente; e il diritto alla libertà nella ricerca del vero è congiunto con il dovere di 
cercare la verità, in vista di una conoscenza della medesima sempre più vasta e profonda. 
 

Reciprocità di diritti e di doveri fra persone diverse 
15. Nella convivenza umana ogni diritto naturale in una persona comporta un rispettivo dovere in tutte le 
altre persone: il dovere di riconoscere e rispettare quel diritto. Infatti ogni diritto fondamentale della persona 
trae la sua forza morale insopprimibile dalla legge naturale che lo conferisce, e impone un rispettivo dovere. 
Coloro pertanto che, mentre rivendicano i propri diritti, dimenticano o non mettono nel debito rilievo i 
rispettivi doveri, corrono il pericolo di costruire con una mano e distruggere con l’altra. 
 

Nella mutua collaborazione 
16. Gli esseri umani, essendo persone, sono sociali per natura. Sono nati quindi per convivere e operare gli 
uni a bene degli altri. Ciò richiede che la convivenza umana sia ordinata, e quindi che i vicendevoli diritti e 
doveri siano riconosciuti ed attuati; ma richiede pure che ognuno porti generosamente il suo contributo alla 
creazione di ambienti umani, in cui diritti e doveri siano sostanziati da contenuti sempre più ricchi. 
Non basta, ad esempio, riconoscere e rispettare in ogni essere umano il diritto ai mezzi di sussistenza: 
occorre pure che ci si adoperi, secondo le proprie forze, perché ogni essere umano disponga di mezzi di 
sussistenza in misura sufficiente. 
La convivenza fra gli esseri umani, oltre che ordinata, è necessario che sia per essi feconda di bene. Ciò 
postula che essi riconoscano e rispettino i loro vicendevoli diritti ed adempiano i rispettivi doveri, ma postula 
pure che collaborino tra loro nelle mille forme e gradi che l’incivilimento acconsente, suggerisce, reclama. 
 

In attitudine di responsabilità 
17. La dignità di persona, propria di ogni essere umano, esige che esso operi consapevolmente e liberamente. 
Per cui nei rapporti della convivenza, i diritti vanno esercitati, i doveri vanno compiuti, le mille forme di 
collaborazione vanno attuate specialmente in virtù di decisioni personali; prese cioè per convinzione, di 
propria iniziativa, in attitudine di responsabilità, e non in forza di coercizioni o pressioni provenienti 
soprattutto dall’esterno. 
Una convivenza fondata soltanto su rapporti di forza non è umana. In essa infatti è inevitabile che le persone 
siano coartate o compresse, invece di essere facilitate e stimolate a sviluppare e perfezionare se stesse. 
 

Convivenza nella verità, nella giustizia, nell’amore, nella libertà 
18. La convivenza fra gli esseri umani è quindi ordinata, feconda e rispondente alla loro dignità di persone, 
quando si fonda sulla verità, conformemente al richiamo dell’apostolo Paolo: "Via dunque da voi la 
menzogna e parli ciascuno col suo prossimo secondo verità, poiché siamo membri gli uni degli altri" (Ef 4,25). 
Ciò domanda che siano sinceramente riconosciuti i reciproci diritti e vicendevoli doveri. Ed è inoltre una 
convivenza che si attua secondo giustizia o nell’effettivo rispetto di quei diritti e nel leale adempimento dei 
rispettivi doveri; che è vivificata e integrata dall’amore, atteggiamento d’animo che fa sentire come propri i 
bisogni e le esigenze altrui, rende partecipi gli altri dei propri beni e mira a rendere sempre più vivida la 
comunione nel mondo dei valori spirituali; ed è attuata nella libertà, nel modo cioè che si addice alla dignità 
di esseri portati dalla loro stessa natura razionale ad assumere la responsabilità del proprio operare. 
19. La convivenza umana, venerabili fratelli e diletti figli, deve essere considerata anzitutto come un fatto 
spirituale: quale comunicazione di conoscenze nella luce del vero; esercizio di diritti e adempimento di 
doveri; impulso e richiamo al bene morale; e come nobile comune godimento del bello in tutte le sue 
legittime espressioni; permanente disposizione ad effondere gli uni negli altri il meglio di se stessi; anelito ad 
una mutua e sempre più ricca assimilazione di valori spirituali: valori nei quali trovano la loro perenne 
vivificazione e il loro orientamento di fondo le espressioni culturali, il mondo economico, le istituzioni sociali, 
i movimenti e i regimi politici, gli ordinamenti giuridici e tutti gli altri elementi esteriori, in cui si articola e si 
esprime la convivenza nel suo evolversi incessante. 
 


